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TAVOLONE VENEZIANO (SEC. XVI).
(Musco di Berlino).

d o n av a  al num ism at ico  U berto  Goltzius alcune rare medaglie della sua cospicua 
raccolta .  Nella casa a San T o m à  di Girolamo Marcello si am m irav a  la tela della Ve­
nere nuda  che dorme in  uno paese con C upid ine, fu  de m ano de Zorzo de Castel/ranco, 
m a lo paese e C up id ine furono fin iti da T iziano . E ra  la Venere che oggi è v an to  della 
galleria di D resda

L’ideal t ipo  del goditore squisito, p e n e tra to  e im bevu to  d ’ar te ,  fu il Cardinal Do­
menico G rim ani (n. 1461), pa t r ia rca  d ’Aquileia, figlio del doge Antonio. Nella giovinezza 
s tr inse  in Firenze amicizia con Pico della Mirandola e con Angelo Poliz iano; nel 1493 
prese gli ordini sacri,  e nel 1523 morì in Rom a, lasciando alla R epubblica molte  delle 
sue anticaglie ,  collocate poi nel museo della Libreria sansoviniana,  e molte al n ipo te  Gio­
vann i Grim ani.  O ltre  a s ta tu e ,  busti ,  m arm i,  m anoscr i t t i  rarissimi, medaglie, monete, il 
card inale  D omenico possedeva opere dei più celebrati  p itto ri ,  come, a quel che dice il 
Sanudo , alcuni quadr i  di Michelangelo e, secondo la N otizia  del Michiel, il cartone della 
Conversione di S a n  Paolo di Raffaello, e d ip in ti  e s ta m p e  di A lberto  Durerò, di Giovanni

(I) Notizia di opere di dis. c it., ed. Frizzoni, pagg. 218, 220.

CASSONE VENEZIANO DI LEGNO INTAGLIATO (SEC. XVI).
(Parigi, museo di Cluny).
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